
REGIONE TOSCANA

DIREZIONE CULTURA E RICERCA 

SETTORE PATRIMONIO CULTURALE, SITI
UNESCO, ARTE CONTEMPORANEA, MEMORIA

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA'
(Ai sensi degli artt. 47 e 38 del D.P.R. n.445/2000)

Accertamento di altri incarichi e dichiarazione di assenza di conflitto di interessi

La sottoscritta .Marta Coccoluto, nata a Grosseto il 2 giugno 1978, residente a Piombino (Prov. LI) via Niccolò 

Copernico n. 14, CF CCCMRT78H42E202M, professione Archeologa e Giornalista, per l'incarico di membro 

del Comitato Editoriale costituito nell'ambito dell'Azione 6.7.2. POR FESR 2014-2020, conferito con Decreto 

Dirigenziale n. 4977 del 12/03/2020, consapevole che:

- è soggetto alle sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia qualora rilasci dichiarazioni 

mendaci, formi o faccia uso di atti falsi o esibisca atti contenenti dati non più rispondenti a verità (art.76 delmendaci, formi o faccia uso di atti falsi o esibisca atti contenenti dati non più rispondenti a verità (art.76 del

D.P.R. n. 445/2000);

- decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base delladichiarazione non 

veritiera qualora dal controllo effettuato dall'Amministrazione emerga la non veridicità del contenuto della 

dichiarazione (artt. 71 e 75 del D.P.R. n. 445/2000);

DICHIARA

ai sensi del'art.53, comma 14, secondo periodo, del D.Lgs. n. 165/2001 e per gli effetti dell'art.15 del 

D.Lgs.33/2013,

X di non svolgere incarichi nè di avere titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 

dalla Pubblica Amministrazione;

o di svolgere i seguenti incarichi e/o avere titolarità di cariche presso i sottoindicati enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla Pubblica Ammministrazione e/o di svolgere le seguenti attività professionali

Cariche/incarichi/attività professionali Ente/Società



DICHIARA ALTRESI'

che non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi.

Piombino, 27 aprile 2020
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FIRMA

Ai sensi dell'art.13 del Reg. UE/679/2016 e del D. Lgs. 196/2003, informiamo che i suoi dati personali, che 
raccogliamo al fine dell'applicazione del D. Lgs. 165/2001 e per gli effetti dell'art.15 del D. Lgs. 33/2013, 
saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente. A tal fine le facciamo presente che:

1. la Regione Toscana – Giunta Regionale è il titolare del trattamento (dati di contatto: Piazza Duomo 10 –
50122 – Firenze)

2. il conferimento dei suoi dati, che saranno trattati dal personale autorizzato con modalitàinformatizzata, 
è obbligatorio e il loro mancato conferimento preclude i benefici derivanti dall'incarico

3. I dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del procedimento – Settore Patrimonio 3. I dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del procedimento – Settore Patrimonio 
Culturale, Siti UNESCO, Arte Contemporanea, Memoria – per il tempo necessario alla conclusione di 
tutte le fasi del procedimento, ed in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione 
amministrativa

4. i dati raccolti potranno essere comunicati ad altri soggetti terzi solo qualora specificamente previsto dal 
diritto nazionale o dell'Unione Europea e saranno diffusi, in forma di pubblicazione sul BURT e sul sito 
internet della Regione Toscana per gli obblighi di pubblicazione incombenti sulle Pubbliche



Amministrazioni, concernenti i titolari di incarichi di collaborazione o consulenza, in applicazione 
dell'art.15 del D. Lgs. n.33/2013

5. gli interessati hanno il diritto di ottenere dalla Regione, nei casi previsti, l'accesso ai dati personali e la 
rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al 
trattamento (artt. 15 e ss. del Regolamento). L'apposita istanza va rivolta al Responsabile della 
protezione dei dati (urp_dpo@regione.toscana.it)

6. gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti effettuato attraverso 
questo servizio avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento hanno il diritto di proporre 

Marta Coccoluto

questo servizio avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento hanno il diritto di proporre 
reclamo al Garante, come previsto dall'art.77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi 
giudiziarie (art.79 del Regolamento).

Piombino, 27 aprile 2020

FIRMA


